
Turismo Equestre nell’Appennino Modenese 

 

Le Frazioni di Polinago 
Le meraviglie del nostro territorio 

 
Viaggio a cavallo di due giorni 

 

Domenica 6 dicembre 2009    I Sassoni – Maranello - Gombola  

 
Ore 09,30 Partenza dal maneggio di Polinago  
Ore 12,30 Pranzo presso il Ristorante Baroni-Bedostri di Gombola 
Ore 17,30 Rientro in Maneggio  
 

Polinago - Gombola 
Adagiato tra i dolci pendii del Frignano, Polinago è un paese di montagna 

dell’Appennino Tosco – Emiliano, gode di un’esposizione al sole che rende mite la 
temperatura. Panorami a tutto tondo permettono allo sguardo di spaziare e vedere 

le vette imbiancate dell’Appennino quali il Monte Cimone che le sovrasta tutte. 
Come in una favola ci si addentra nel suo territorio, passando da pascoli ben curati 
a boschi incontaminati di secolari castagni o querce e, nella pace della natura, è 

possibile ascoltare il mormorio dei ruscelli che alimentano il Rossenna o incontrare 
qualche simpatico abitante come leprotti, cerbiatti e scoiattoli. 

Il terreno, in alcuni punti può diventare scosceso perché formato da lastroni di 
roccia calcarei, ecco che al suono, dei ferri dei nostri cavalli, arriviamo al Castello 
di Gombola. Il castello, la torre, le prigioni, il borgo e la chiesa di S. Michele 
Arcangelo, sono stati costruiti su una cima sassosa, a strapiombo sul fiume 
Rossenna che lo circonda per tre lati e che in quel punto è particolarmente 

tortuoso. La sua posizione rende questo sito veramente imprendibile, ma da cui si 
gode un magnifico panorama, infatti, in passato era il punto di osservazione più 
idoneo per avvistare i segnali delle altre rocche e torri poste a Talbignano, San 

Martino, Vallata e Morano. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Turismo Equestre nell’Appennino Modenese 

 

Lunedì 7 dicembre 2009 Ca’d’Orazio – S.Martino – Cassano – Talbignano – Ca’ di Gulla 

Ore 09,30 Partenza dal maneggio di Polinago 
Ore 12,30 Pranzo presso Ristorante  
Ore 17,30 Rientro in Maneggio 
 

Polinago - San Martino  
San Martino è il Monte più alto di Polinago m 1053, da cui nome dell’omonima 

frazione che si erge su di un promontorio roccioso. Ha avuto un passato prospero 
grazie alla sua posizione dominante e panoramica, da qui, infatti è possibile 

spaziare a tutto tondo, e rimanere incantati da suggestivi panorami.  
In questa importante frazione è possibile trovare casa - forte e casa – torre.  

Le case-forti furono edificate a partire dal Trecento con funzioni di presidio nei 
punti strategici del territorio e di tutela per le popolazioni locali, strette fra 
combattimenti di fazioni diverse, continue razzie di bande di ladri e assalti di 

animali feroci come lupi ed orsi, presenti in gran numero in Appennino all’epoca. 
Le massicce costruzioni a base quadrata, le cui mura superavano spesso il metro di 
spessore, ospitavano al piano terra le stalle e il magazzino per gli attrezzi mentre 
ai piani superiori, collegati al piano terra da una scala pensile che veniva ritirata 
al piano di sopra nelle ore notturne, venivano conservate le scorte dei viveri e le 
preziose sementi. Due secoli dopo, quando in queste terre si affermò il dominio 
Estense che ridusse il continuo allarme difensivo, la casa-forte si trasformò in 

 casa – torre, spesso residenza padronale.  
Attraverseremo a cavallo questo borgo per respirare aria d’altri tempi. 

Dopo aver passato la frazione di San Martino, passando attraverso secolari 
castagneti, serpeggiando tra querce, pioppi, frassini, carpini allungando al trotto 
in un ricco sottobosco di brugo e ginestre, calpestando tappeti di foglie secche, 
passiamo per la frazione di Cassano e vediamo in lontananza la nostra ultima 

meta, un’imponente chiesa a cupola e il maestoso palazzo Cesis di Talbignano. 

 

 
 
Percorso facile e adatto a chi possiede sufficienti capacità equestri, praticabile a tutte le andature. 
Tecnico  Tiziano Bedostri Tecnico di E.C. FISE III liv  
Note    è possibile partecipare ad un solo giorno 
 

 
Informazioni 

 
o G.A.V.A-AM: Maneggio: Via San Martino 12 41040 Polinago (MO)  
o Tiziano:    348 23 123 90 
o Piera:  348 81 26 595  
o E- mail:   gruppoattacchivda@libero.it 
o Sito:  http://www.gruppoattacchivda.it 


